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Distinte autorità civili e 
militari cari fratelli e so-
relle nel Signore,
vi accolgo volentieri in 
questo tradizionale appun-
tamento tra la Comunità 
Pastorale e la Comunità 
Civile e vi manifesto la mia 
personale gratitudine per 
aver accolto il nostro invito.
Come ha scritto Papa 
Francesco nel suo primo 
Messaggio in occasione 
della Giornata Mondiale 
della Pace:
«Nel cuore di ogni uomo 
e di ogni donna alberga il 
desiderio di una vita piena, 
alla quale appartiene un 
anelito insopprimibile alla 
fraternità, che sospinge 
verso la comunione con 
gli altri, nei quali troviamo 
non nemici o concorrenti, 
ma fratelli da accogliere 

ed abbracciare. Infatti, la 
fraternità è una dimen-
sione essenziale dell’uo-
mo, il quale è un essere 
relazionale; (…) senza di 
essa diventa impossibile la 
costruzione di una società 
giusta, di una pace solida 
e duratura». (n. 1).
Citando poi il papa emerito 
Benedetto XVI continua-
va: «La globalizzazione 
ci rende vicini, ma non ci 
rende fratelli».

È con questo spirito di fra-
ternità che, questa volta, 
vorrei rivolgermi diretta-
mente a Lei, egregio signor 
Sindaco, in questo ultimo 
appuntamento prima dello 
scadere del suo mandato. 
Almeno così era stato pen-
sato prima che venisse resa 
pubblica la notizia della 

mia nomina a Prevosto di 
Giussano.
E dunque questo incontro 
è diventato un scambio di 
saluti tra Sindaco e Parroco 
entrambi uscenti, perché 
entrambi al termine del loro 
servizio in questa città e in 
questa Chiesa.
Da parte mia, caro signor 
Sindaco, 
sento il desiderio di espri-
merle la mia stima uni-
ta alla mia gratitudine a 
conclusione del cammino 
percorso insieme in questi 
otto anni e mezzo del mio 
mandato che ha visto una 
‘vivace’ collaborazione tra 
noi, pur con ruoli distinti e 
diversi, ma pur sempre per 
il bene della nostra gente, e 
cioè di coloro che ci sono 
stati affidati. 
Lo faccio partendo da un 

episodio accaduto all’ini-
zio della nostra collabora-
zione, che a tratti, potrebbe 
assumere i contorni di un 
aneddoto.
In una riunione svoltasi 
tra la Comunità Pastorale 
e gli amministratori comu-
nali uno dei suoi più stretti 
collaboratori ebbe a dire: 
«Dobbiamo chiarirci se la 
nostra sarà una relazione 
di collaborazione o un rap-
porto alla ‘don Camillo e 
Peppone’».
A questa domanda lei sor-
rise, io invece non risposi. 
Ma, come lei potrebbe ave-
re capito dalla frequenta-
zione del sottoscritto, non 
posso lasciarmi sfuggire 
l’occasione d’oro di ma-
nifestare la mia personale 
reazione a questo tipo di 
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Caro Don Sergio quando, 
nell’ottobre del 2005 ini-
ziò il tuo ministero come 
nuovo parroco e coordina-
tore dell’unità pastorale di 
Settimo Milanese, i nostri 
cammini necessariamente 
si incrociarono, avviando la 
costruzione di un rapporto 
che non esito a definire, 
per quanto mi riguarda, im-
portante. 
Non nascondo le difficoltà 
iniziali derivanti dall’uma-
namente inevitabile con-
fronto con la figura del tuo 
predecessore, Don Sergio 
Gianelli, la cui decennale 
attività aveva creato una pro-
fonda sintonia con il sentire 
della nostra comunità. 
A tale riguardo, creò scon-
certo e disagio,fra noi am-
ministratori, la decisione 
di modificare la data del 
tradizionale incontro fra 
parrocchia e autorità civili 
della città, nella domenica 
delle Palme. 
Proprio in occasione di quel 
cambiamento, nell’aprile 
del 2006, mi inviasti una 
lettera che accompagnava il 

messaggio di Papa Benedet-
to XVI per la celebrazione 
della Giornata Mondiale 
della Pace di inizio anno, 
spiegando quel dono “…
come espressione di stima 
e collaborazione (l’amicizia, 
se il Signore vorrà, arriverà 
con il tempo e la conoscenza 
reciproca).”
Dall’anno successivo, nel 
mese di gennaio, quell’in-
contro è dunque diventato 
una importante occasione 
per riflettere, insieme, sul 
tema della pace.
Il tempo, comunque troppo 
breve e troppo velocemente 
trascorso, penso abbia con-
sentito di conoscerci, per-
mettendoci di condividere, 
nei nostri incontri, preoc-
cupazioni e gioie per la vita 
della nostra meravigliosa 
comunità ma anche passioni 
ed interessi comuni: la pittu-
ra del Caravaggio, la musica 
classica, la figura di Giuda.
Così i nostri rapporti istitu-
zionali hanno potuto supe-
rare il pur necessario rigore 
formale, aprendosi anche 
alla garbata celia della car-
tolina da Brescello (Don 
Camillo e Peppone) o della 
estiva “cerimonia del venta-

glio”, per non parlare delle 
punzecchiature calcistiche 
che potrebbero trovare una 
ecumenica ricomposizione 
nel libro che oggi ti dono, 
narrato da due persone che 
come noi, più che tifare “ten-
gono” ai colori rossoneri e 
nerazzurri.
Un clima che mi ha consen-
tito di apprezzare sempre di 
più, la tua ruvida mancanza 
di ipocrisia, il tuo rigore 
morale, la profondità del tuo 
pensiero e delle tue parole 
pronunciate o scritte, la tua 
capacità organizzativa.
A mia volta ho la speranza 
che tu abbia potuto valutare 
la sincerità delle mie paro-
le, la mia radicata convin-
zione dell’indispensabile 
contributo della spiritua-
lità nell’agire quotidiano, 
la disinteressata passione 
nell’impegno della nostra 
amministrazione al servizio 
della comunità. 
Penso dunque che il tempo, 
insieme alla conoscenza, 
abbia saputo alimentare 
un’amicizia. 
In occasione del XXV an-
niversario della tua Ordi-
nazione Sacerdotale, nel 
2008, mi facesti dono di 

una pubblicazione “Il desi-
derio del cuore di Dio” che 
raccoglie alcune tue lettere 
scritte, appunto, nell’arco 
temporale di 25 anni. Lettere 
precedute dalle tue appas-
sionate osservazioni su una 
delle più drammatiche tele 
del Caravaggio, così ben 
riprodotta in copertina: la 
deposizione di Cristo che il 
pittore dipinse nei primi anni 
del 1600, ora custodita nella 
Pinacoteca Vaticana.
Quando mi hai comunicato 
la tua imminente partenza 
per la parrocchia di Gius-
sano e la decisione di “for-
malizzare” il nostro saluto in 
occasione di questa giornata, 
ho iniziato a pensare a come 
manifestarti, insieme al di-
spiacere per questo inatteso 
distacco, gratitudine e affet-
to con un ricordo. 
Il pensiero è corso, quasi 
istintivamente, al Caravag-
gio ma come è facile capire, 
l’obiettivo scontava un evi-
dente eccesso di ambizione. 
La ricerca tuttavia non si è 
arrestata e spero abbia sor-
tito un risultato interessante 
senza, per altro, l’esborso di 
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imput. Per questo motivo, 
volentieri, a distanza di 
quasi nove anni, desidero 
dare la risposta che il suo 
fidato collaboratore avrebbe 
voluto sentirsi rivolgere al 
momento stesso; 
se non altro lo faccio anche 
per non mettere a repen-
taglio la mia fama di dire 
sempre ciò che penso, sen-
za mandare a dire niente a 
nessuno.
Certo io, allora, dimenticai 
di ringraziare, ma lo faccio 
adesso, quel suo collabora-
tore per avermi paragonato 
alla figura intelligente di don 
Camillo. 
Purtroppo per il suddetto suo 
collaboratore, la domanda 
che stava ponendo forse era 
la dimostrazione che i libri di 
Giovanni Guareschi, proprio 
non li aveva mai sfogliati. 
Vede signor Sindaco, anche 
lei converrà nel dire che noi 
due siamo due persone pro-
fondamente diverse:
Lei è il Sindaco, io il Par-
roco;
Lei rappresenta lo Stato, io 
rappresento la Chiesa;
Lei si professa non credente, 
io invece prego ogni mattina 
per essere un buon creden-
te, di sicuro mi professo 
praticante;
Lei ha una certa rilettura del-
la storia, io una totalmente 
opposta;
Lei è laureato nel campo 
delle costruzioni, io della 
formazione;
Lei insegue dei chiari ideali 
politici noti a tutti, io non ho 
mai detto ad alcuno i miei, 
anche se qualche volta lei 
ha tentato di scoprirli, ma - 
purtroppo per lei - con poco 
successo;
per Lei l’Illuminismo è 
costruttivo, per me è stato 

l’inizio dei mali;
e per giunta lei è milanista, 
ed io decisamente interi-
sta… e non siamo neppure 
cugini su questo!
Ma vede, caro signor Sinda-
co, da che mondo è mondo, 
la diversità non è mai stata il 
fondamento della divisione.
Quel suo collaboratore non 
conosceva bene la relazione 
tra don Camillo e Peppone: 
pur nella diversità, e talvolta 
anche nello scontro politico 
e religioso, si sono profon-
damente rispettati, e quando 
uno si trovava nel bisogno, 
l’altro subito interveniva e, 
prontamente, lo aiutava.
Alla fine questi due uomini, 
così diversi, si sono stimati 
e si sono voluti bene.

Così mi piace pensare questi 
otto anni e più condivisi con 
te, caro Massimo.
Qualche volta mi sono ar-
rabbiato, spesso mi sono 
divertito (ti ho perfino te-
lefonato per sapere se fossi 
morto quando erano esposte 
le necrologie di un defunto 
di nome Sacchi, un’altra vol-
ta, sapendoti caduto malato 
ti avevo chiesto se avresti 
desiderato i conforti reli-
giosi), ma ora che il nostro 
servizio sta per terminare 
e inevitabilmente le nostre 
strade si divideranno, penso 
di interpretare anche il tuo 
pensiero nel dire che alla 
fine… è stato bello così! 
Un giorno – nella chiesa 
di San Giovanni - mi hai 
chiesto, lo ricordo bene: 
«Noi dobbiamo diventare 
amici!». 
Prima la cosa più importante 
era quella di cercare non i no-
stri interessi personali, ma il 
bene di questa nostra amata 
gente di Settimo Milanese. 

Forse ora – proprio perché 
liberi da ogni ruolo istitu-
zionale - sarà più possibile.
Come vedi quel tuo colla-
boratore non conosceva il 
racconto di Guareschi e alla 
sua domanda ora rispondo: 
«Sì, sì vivremo una collabo-
razione alla don Camillo e 
Peppone!».
Papa Francesco nel suo mes-
saggio per la Pace scrive: 
«Una vera fraternità tra gli 
uomini suppone ed esige una 
paternità trascendente, ov-
vero quel farsi prossimo che 
si prende cura dell’altro».
Io continuerò, come cre-
dente a fare il meglio per 
te, quello di affidare te e la 
tua famiglia alla bontà di 
Dio e, quando avrai tempo 
ti aspetterò per fare un giro 
in bicicletta (poi capirai il 
perché) attorno al laghetto 
di Giussano proprio… come 
don Camillo e Peppone!

Don Sergio Stevan

Come Don Camillo e Peppone

Intervista a Don Sergio

un solo euro per le casse co-
munali.  Affermazione che 
faccio a scanso di sempre 
più possibili interrogazioni 
comunali, sfiorando una 
volgarità che deve misu-
rarsi quotidianamente con 
la volgarità del tempo nel 
quale viviamo. “Seminare 
il confronto” erano le paro-
le che, nel marzo del 2011 
sul giornale del Comune, 
introducevano la pubbli-
cazione della tua omelia 
in occasione dell’incontro 
di inizio anno. 
La semina è davvero ele-
mento costitutivo della no-
stra esistenza, connaturata, 
nel caso della comunità di 
Settimo Milanese, con la 
sua storia contadina. 
E allora la parabola del 
seme di senape, riportata 
nei Vangeli di Marco e 
di Matteo, può essere un 

pertinente ammonimento 
a non fermarsi mai alle 
apparenze: 
“Il regno dei cieli si può 
paragonare a un granellino 
di senapa, che un uomo 
prende e semina nel suo 
campo. Esso è il più pic-
colo di tutti i semi ma, 
una volta cresciuto, è più 
grande degli altri legumi 
e diventa un albero, tanto 
che vengono gli uccelli 
del cielo e si annidano fra 
i suoi rami.” 
Riflettere su questa para-
bola ci consente di capire 
che anche dalle piccole 
fatiche quotidiane dipende 
il grande destino che è 
assegnato ad ogni uomo. 
Dobbiamo dunque allenar-
ci a riconoscere le grandi 
cose nascoste anche in 
quelle più piccole: non 
fermiamoci mai alle ap-
parenze. 
Ma cosa c’entra in tutto ciò 
il Caravaggio? 
Ebbene nel 1771, qua-
si 250 anni fa, il pittore 
francese Jean Honorè 
Fragonard, riconosciuto 
e celebrato maestro del 
genere Rococò, durante 
un suo soggiorno romano 
dipinse proprio una copia 
della deposizione di Cara-
vaggio, successivamente 
incisa dall’Abate di Saint 
Non che lo accompagnava 
nel suo tour.
Anche in questo caso, 
non fermandoci alle ap-
parenze, possiamo scoprire 
ed apprezzare una realtà 
sorprendente. Il “frivolo” 
Fragonard, aveva sentito 
l’esigenza di misurarsi con 
un tema di tale spessore, 

partendo dal capolavoro di 
Caravaggio, reinterpretan-
dolo con una straordinaria 
modernità ed essenzialità 
del tratto, producendo una 
originale rilettura della de-
posizione, con una acqua-
forte all’acquatinta su carta 
vergellata che disorienta 
anche per la specularità 
dell’immagine riprodotta 
a partire dalla lastra incisa.
Spero che ti piaccia, Don 
Sergio, augurandomi che 
quando il tuo sguardo si 
poserà su di essa, tu possa 
ricordare questa insosti-
tuibile comunità ed il suo 
Sindaco che si è sforzato, 
con umiltà, di essere degno 
di amministrarla.
Concludo questo mio sa-
luto, che vuole essere il 
saluto di tutti gli ammini-
stratori del nostro Comune 
e della comunità tutta, con 
l’auspicio che anche tu, 
caro Don Sergio, possa ri-
pensare agli anni trascorsi 
a Settimo Milanese, con la 
medesima gratitudine che 
noi serbiamo nei confronti 
del tuo operato e con la 
comune consapevolezza 
della necessità di prose-
guire, ognuno nel proprio 
ruolo, nell’ impegno che 
le parole di Aldo Moro ci 
ricordano: 
“Forse il destino dell’uomo 
non è di realizzare piena-
mente la giustizia ma di 
avere perpetuamente della 
giustizia fame e sete; ma 
è pur sempre un grande 
destino”.
Grazie Don Sergio-Don 
Camillo e buon lavoro.

Massimo -Peppone 
Sacchi

Non fermiamoci 
alle apparenze
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Dopo la festa di ieri, è giunto 
il momento dei saluti anche 
per Don Sergio. 
In questo giorno della sua 
partenza desidero dedicargli 
un pensiero e un mio perso-
nale ricordo, che coincide 
con il giorno del suo arrivo. 
Ogni volta che penso a lui 
infatti mi viene in mente 
quel giorno, quando di fronte 
al cancello d’ingresso della 
chiesa ed io e mio fratello lo 
aiutammo a portare i mobili 
in casa, tra cui anche un 
pesantissimo armadio. 
A lavoro terminato ci chiese 
cosa desiderassimo come ri-
compensa ma noi gli dicem-
mo che non desideravano 
nulla, solo che dicesse una 
preghiera per nostra madre. 
Lo ritrovammo poi a casa 
nostra il giorno delle bene-
dizioni, e di fronte ai lamenti 
di nostra madre le riportò 
questo episodio, facendola 
commuovere. 
Ma questa è un’altra storia, 
finita bene per fortuna. Ora 
invece lascio la parola a 
lui molto volentieri, perché 

vorrei che le sue parole po-
tessero toccare direttamente 
anche voi, miei cari lettori. 
Nel farlo vi introdurrò la 
domanda che gli avevo rivol-
to nel corso dell’intervista, 
cosicché possiate tenerne il 
filo del discorso.

Come descriveresti la co-
munità di Settimo? 
Settimo è una comunità che 
ha conservato – nonostante 
sia alle porte di Milano – 
quella dimensione territo-
rialmente circoscritta che la 
rende vivibile dal un punto 
di vista specificatamente 
umano, dove le persone pos-
sono vivere relazioni buone 
e fruttuose. 
Quelle relazioni che ti aiu-
tano a sentirti meno solo e a 
gustare la bellezza della fra-
ternità e della condivisione. 
Spero che continui ad avere 
questa caratteristica di pae-
se come luogo di incontro, 
tenendo lontano il rischio di 
diventare una città anonima, 
un dormitorio dove le per-
sone rischiano di non cono-

scersi, stimarsi, apprezzarsi 
per potere così crescere.

Come ti sei trovato in que-
sti anni a Settimo?
Di natura sono portato a fare 
fatica ad entrare in una nuo-
va realtà, così come faccio 
fatica poi a lasciarla. Quindi 
anche a Settimo dopo l’ine-
vitabile fatica degli inizi, mi 
sono trovato bene, vivendo 
le relazioni all’interno della 
comunità cristiana, proprio 
come il tessuto sociale forte, 
la relazione familiare indi-
spensabile alla mia presenza 
e all’esercizio del ministero 
sacerdotale. ll motto episco-
pale del Beato Jhon Henry 
Newman recitava così «cor 
ad cor loquitur», il cuore che 
parla al cuore. 
Ho trovato a Settimo tanti 
cuori aperti che hanno ac-
colto la voce del mio cuore.

il primo ricordo che hai 
del tuo arrivo a Settimo. 
Il primo ricordo risale pro-
prio al primo giorno in cui 
sono arrivato a Settimo. Ero 

nella chiesa di S. Margherita 
a pregare nel silenzio davanti 
a Dio. Ero solo con Lui solo. 
Non conoscevo nessuno e 
nessuno mi aveva mai visto. 
Ad un certo punto si avvicina 
una signora anziana di nome 
Rosaria e mi dice: «Ben-
venuto!», accompagnando 
quel gesto di accoglienza 
con un sorriso così dolce che 
non dimenticherò mai e che 
mi fece sentire un po’ a casa. 
Questa signora la porterò 
sempre particolarmente nel 
cuore.

Mi puoi spiegare la ratio 
della norma che prevede 
il cambiamento di par-
rocchia dopo tot anni di 
servizio del parroco?
Esiste una regola che nomina 
un Parroco e Responsabile 
di Comunità Pastorale per 
nove anni, la quale, però, 
trova applicazioni differenti. 
Pur essendo giunto a Settimo 
nel 2005, sono diventato 
responsabile della Comunità 
Pastorale nel 2009 e quindi, 
se fosse stata applicata ri-

gidamente la norma, avrei 
dovuto terminare nel 2018. 
Ma noi preti sappiamo di es-
sere inviati in tutto il mondo. 
Dice Gesù ai suoi discepoli: 
«Andate in tutto il mondo 
e predicate il Vangelo ad 
ogni creatura». Quando so-
no diventato sacerdote, nel 
1983, sull’immagine ricordo 
della mia Prima Messa ho 
scelto una frase di Paolo 
VI: «Donami, Signore, un 
cuore grande, capace di tutti 
amare, di tutti servire, di tutti 
essere interprete». Nel cuore 
di un prete ci devono stare 
tutti. Tutti hanno il diritto di 
essere accolti.

Come ultima domanda mi 
devi spiegare come e se 
la fede religiosa alimenta 
la fede sportiva (mi puoi 
raccontare l'episodio delle 
campane al mondiale e al 
triplete?)
Io sono anzitutto prete e in 
questo ci tengo a sottoline-
arlo. Poi sono anche gioio-
samente interista, dal giorno 
del mio Battesimo, quando 

i miei padrini, nonostante 
mio papà fosse juventino 
‘praticante’, dissero: «Que-
sto bambino sarà interista!». 
Mi sono accorto che la ‘fede 
sportiva’ talvolta mi ha per-
messo di avvicinare persone 
che apparentemente erano 
lontane dalla fede cristiana. 
Ho appena detto che nel cuo-
re di un prete ci stanno tutti: 
interisti, milanisti (sic!), ju-
ventini, romani, laziali, ecc. 
poi però ognuno dà testimo-
nianza in ciò in cui crede. E 
per questo usa tutti i mezzi 
che possiede, non ultime le 
campane. È chiaro poi che 
la faccenda non può essere 
ridotta a giudizi così limitati! 
C’è sotto molto di più!
E con questa ultima frase ci 
congediamo e si congeda a 
voi lettori. Ringrazio Don 
Sergio per la disponibilità 
dimostrata, la simpatia e 
l’impegno profuso per la 
nostra comunità. E per quan-
to mi riguarda, per quella 
preghiera.

Riccardo Secchi
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I 100 anni 
di Armida
Venerdi 14 febbraio grande festa in via Bellini per 
celebrare i 100 anni della signora Armida.
A festeggiare la centenaria la figlia Ermanna e il 
genero Dario con i nipoti, i pronipoti e poi parenti e 
amici; anche il Sindaco Massimo Sacchi e il Direttore 
Lino Aldi hanno voluto partecipare alla festa portando 
alla signora Armida gli auguri di tutta la comunità di 
Settimo Milanese.
Armida Milani è originaria di Morengo, un paesino in 
provincia di Bergamo. Si è trasferita con la famiglia a 
Cascine Olona nel 1930 e nel 1945 ha sposato Luigi 
Vismara. Armida ha frequentato per più di vent’anni i 
corsi di ginnastica comunali e ancora oggi ogni giorno 
pedala per almeno 30 minuti alla cyclette.
Coltiva l’orto ma soprattutto la mente in quanto ha una 
vera e propria passione per la lettura, uno stile di vita 
che le ha permesso di tagliare il traguardo del secolo 
in splendida forma.

Si parla spesso di innovazio-
ne, ma l’idea di innovazione 
ha coinciso troppo spesso 
con quella di acquisizione e 
consumo di tecnologia: più 
tablet, più LIM, più compu-
ter, più telefonia, più banda 
larga… credendo che ba-
stasse questo per risolvere 
i problemi dell’economia 
e della società… ed anche 
della scuola. 
Ma non basta: un approccio 
che si occupi unicamente 
dell’aspetto tecnologico - 
anche se di relativamente 
facile attuazione - è destina-
to al fallimento.  Per inno-
vare è necessario cambiare 
il modo di agire e pensare 
delle persone: significa es-
sere capaci di immaginare 
nuovi mondi e cominciare 
a metterli in pratica, con 
la collaborazione di tutti: 
insegnanti, alunni, famiglie, 
organizzazioni economiche 
e istituzionali. 
La sperimentazione nasce 

proprio dal tentativo di far 
dialogare e collaborare 
strutture ed organizzazioni 
molto diverse tra loro, ma 
tutte coinvolte ed interessate 
al mondo dell’educazione, 
della formazione e quindi al 
mondo del futuro. Il primo 
passo per l’avvio di questo 
processo nell’IC di Setti-

mo Milanese si compie con 
l’acquisto di una dotazione 
tecnologica minima, il cui 
utilizzo sarà integrato nella 
didattica delle classi rice-
venti della Scuola seconda-
ria di primo grado. 
E’ stata costituita una com-
missione LIM, composta da 
esperti nominati dal Diri-

gente Scolastico: prof. An-
nalisa Salomone e Francesca 
Scalabrini, insieme a Lucio 
Vecchio (per la Pro Loco, 
associazione firmataria della 
convenzione con l’IC per la 
raccolta di fondi dedicati) e 
assessore all’istruzione Ma-
ria Giovanna Cipressi (per 
il Comune patrocinante il 
progetto, previsto nel Piano 
per il Diritto allo Studio). 
Chiesti, analizzati e valu-
tati preventivi dalle ditte: 
DANI2000,  CAMAX, 
T.S.A., NUMERO10 Spa, 
KNOWK, nell’ottica di con-
ciliare costi con esigenze 
didattiche espresse dalla 
Scuola, si è scelta la propo-
sta della ditta Knowk. Con 
la cifra raccolta dalle classi e 
genitori e rendicontata dalla 
Pro Loco è stato possibile 
procedere all'installazione 
di due Kit di Lavagne In-
terattive Multimediali nelle 
classi IA e IH della scuola 
Paolo Sarpi.
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VouChER
La RSA Santa Caterina ha 
aderito al bando emesso 
dalla Regione che prevede 
l’avviamento in via speri-
mentale del progetto di pre-
sa in carico integrata della 
persona anziana affetta da 
demenza/Alzheimer o da 
altre patologie gravi di natu-
ra psicogeriatrica (delibera 
n. X/856 del 25/10/2013 
e delibera n. X/1185 del 
20/12/2013).
Le famiglie interessate po-
tranno usufruire delle presta-
zioni messe a disposizione 
dalla Residenza Santa Cate-
rina tramite un voucher del 
valore di cinquecento euro 
per 18 ore di prestazione 
richiedibile tramite i servizi 
sociali comunali all’ASL del 
distretto di appartenenza.

aLzhEiMER Cafè
Il 20 Marzo 2014 alle ore 
15.00 presso la Sala Teatro 
San Giovanni Bosco di Se-
guro P.zza Don Milani, 5, 

verrà inaugurato l’Alzhei-
mer Cafè, luogo di incon-
tro tra persone affette da 
demenza/Alzheimer e i loro 
famigliari.
L’Alzheimer Cafè è un luo-
go dove i malati insieme 
a personale qualificato e 
ai volontari vengono coin-
volti in attività specifiche 

(stimolazione cognitiva, 
attività manuali espressive 
e creative, attività motoria, 
etc.) mentre chi si occupa 
del malato incontra a tema 
gli specialisti per ricevere 
informazioni sulla gestione 
della malattia, su come ac-
cedere alla rete dei servizi 
territoriali o semplicemente 

essere supportato ad andare 
avanti nella quotidianità. 
Per entrambi può anche es-
sere solo la possibilità di 
uscire di casa.

Le due iniziative hanno l’o-
biettivo di favorire il per-
manere dell’anziano il più 
a lungo possibile al proprio 
domicilio. 

Residenza Santa Cateri-
na di Settimo Milanese 
della fondazione Sacra 
famiglia
Per informazioni contattare: 
Segreteria:Tel. 02 33535101, 
email apontrelli@sacrafa-
miglia.org 
Dr.ssa M. Dolores Nuzzo Tel 
02 33535103, email nuzzo@
sacrafamiglia.org
ASL Distretto di Rho, via 
Settembrini,1 - Passirana 
di Rho 
Tel. 02 49510555 - 51
Servizi sociali di base Co-
mune di Settimo Milanese
Tel. 02 33514446

Notizie 
dal Consiglio 
Comunale
Nella seduta del 16/12/2013 
il Consiglio Comunale ha 
preso atto del cambiamento 
di denominazione da grup-
po consiliare Popolo delle 
Libertà - Berlusconi per 
Caracappa a gruppo con-
siliare Forza Italia. Nella 
stessa seduta il Consiglio 
Comunale ha altresì pre-
so atto della decadenza dei 
consiglieri comunali Marina 
Petruni (Noi Elettori Liberi) 

e Valerio Billi (Forza Italia) 
che sono stati sostituiti dai 
consiglieri Maria Grazia 
Cavazzana e Lorenzo Bal-
trocchi. Successivamente, 
a seguito delle dimissioni 
rassegnate dal consigliere 
Lorenzo Baltrocchi, nella 
seduta dello scorso 13 feb-
braio, il Consiglio Comuna-
le ha proceduto alla sua sur-
rogazione con il consigliere 
Tiziano Piazzolla.

Due nuove LIM alla Paolo Sarpi

RSA Santa Caterina 
Più assistenza a malati e loro famigliari con il voucher di Regione Lombardia 
e con l’apertura di un Alzheimer Cafè con accesso libero.

dal Comune

Istituto di bellezza

15° Compleanno
Un ringraziamento speciale 

a tutte le nostre clienti 
che con la loro fiducia 
hanno percorso con noi 

tutti questi anni

Piazza Galvaligi, 10 - Seguro di Settimo M.se (MI) - Tel. 02.3281623 - bottegadelbenessere@libero.it
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Questo mandato ammini-
strativo per il settore dei 
Lavori Pubblici è stato con-
trassegnato dai limiti di spesa 
imposti agli enti locali e dalle 
difficoltà generali che hanno 
segnato questi anni difficili.
Abbiamo operato coerente-
mente con l’idea città rap-
presentata dal programma 
del Sindaco.
Un’idea città che si fonda 
sulla consapevolezza che 
Settimo sia un “Sistema 
Complesso” e la qualità dello 
stesso,del suo patrimonio 
pubblico,dei suoi spazi di 
socializzazione e della città 
in generale, sia garanzia e 
contributo per radicare Setti-
mo come “Città-Comunità”.
Quindi operare per raffor-
zare tale idea significa in-
vestire per favorire la voglia 
di futuro.
Certamente questa stagio-
ne “triste” ha inciso nega-
tivamente soprattutto nelle 
realtà,come la nostra,dove si 
è sempre cercato di operare 
per la qualità della città.
Una stagione che ha limitato 
a volte depresso il nostro la-
voro mettendo in discussione 
a tratti questo obiettivo. 
Consapevoli di questo sce-
nario che si è modificato, 
abbiamo utilizzato le risorse 
a disposizione e i pochi mar-
gini di spesa per concentrare 
la nostra azione sulla tenuta 
qualitativa del patrimonio 
di strutture, aree e spazi 
pubblici.
In tal senso le iniziative han-

no riguardato innanzitutto 
interventi di manutenzione 
straordinaria e di efficenta-
mento energetico per conte-
nere i costi di gestione. 
Abbiamo operato investen-
do e realizzando opere pari 
a circa 8 milioni di euro, 
senza indebitare il bilancio 
comunale e ricercando risor-
se attraverso le opportunità 
offerte dalle trasformazioni 
in atto.
Come la sistemazione del 
tratto sud di via Edison, at-
traverso accordo con Enel o 
in coordinamento con la Pro-
vincia nell’ambito dell’inter-
vento Bennet di Cornaredo 
per la pista ciclo-pedonale 
di imminente realizzazione 
da Vighignolo a Cornaredo.
Altra importante opportunità 
riguarda l’evento Expo 2015.
La nostra partecipazione 
attiva al coordinamento dei 
comuni per Expo ha con-
sentito di inserire importanti 
progetti di riqualificazione 
ambientale che afferiscono 
ad aree del nostro territorio 
tra gli interventi previsti per 
la manifestazione stessa.
Le aree interessate riguar-
dano la zona della Fornace 
di Vighignolo,del fontanile 
Patellano e del Bosco della 
Giretta.
Gli interventi più significati-
vi realizzati in questi 5 anni 
hanno riguardato:

SiSTEMa EDuCaTiVo
• A m p l i a m e n t o  e 
riorganizzazione degli spa-

zi della scuola elementare di 
Vighignolo con 5 nuove aule, 
nuovo spazio polifunzionale 
e ampliamento refettorio.
• Bonifica amianto scuola 
elementare di Settimo.
• Manutenzione straordina-
ria asilo nido e spazi Terra 
Luna di Settimo.
• Manutenzione straordi-
naria della scuola media di 
Settimo incrementando il nu-
mero di aule e laboratori,con 
nuovi spazi amministrativi.
• Riqualificazione della pa-
lestra di via Grandi a seguito 
incendio doloso.
• Nuova copertura della 
scuola rossa Settimo a se-
guito evento atmosferico ec-
cezionale del luglio scorso.
• Manutenzione straordi-
naria spazi ex scuola di via 
Nievo a Seguro
• Opere di efficentamento 
energetico con interventi di 
sostituzione caldaie (Vighi-
gnolo; palestra polivalente; 
ex. scuola via Nievo)

SiSTEMa VERDE
• Manutenzione aree fore-
state nel Bosco della Giretta.
• Nuovo parco urbano a Vil-
laggio Cavour.
• Completamento del parco 
urbano di Vighignolo.

SiSTEMa 
TERRiToRiaLE
• Interventi di manutenzio-
ne straordinaria sulla rete 
stradale
• Nuova viabilità e staziona-
mento in via Turati

• Riqualificazione urbana 
area via Di Vittorio-quar-
tiere Aler
• Riqualificazione urbana su 
a rea via Moirano-Edison-L.
Da Vinci
• Nuova viabilità e parcheggi 
nel nuovo comparto residen-
ziale di Villaggio Cavour
• Partiranno a marzo i lavori 
per la nuova pista ciclabile 
che collegherà Vighignolo a 
Cornaredo

SiSTEMa SPoRTiVo
Realizzato nuovo centro 
sportivo per rugby e sooft-
ball
Nuovi spogliatoi campo di 
calcio Seguro
Completamento spogliatoi 
centro sportivo via Di Vit-
torio
Opere di efficentamento 
energetico centro di via 
Stradacia
Sono stati elaborati a cura 
dei tecnici comunali altri 
importanti progetti per un 
importo pari a circa 5 mi-
lioni di euro, già finanziati 
e pronti per le procedure di 
appalto.
I più significativi riguar-
dano:
• Riqualificazione urbana 
delle aree di via delle Cam-
pagne e via A. Moro a Vi-
ghignolo e di via Solferino 
a Villaggio Cavour.
•  A m p l i a m e n t o  B o -
sco della Giretta con la 
riqualificazione delle aree 
e del fontanile Patellano
• Interventi di manutenzione 

straordinaria del patrimo-
nio pubblico(scuole,strade 
e aree verdi) tra i quali: la 
realizzazione del Campus 
Scolastico Settimo Cen-
tro; riconversione vecchie 
aule scuola Vighignolo in 
laboratori; riqualificazione 
aule piano terra scuola 
media; nuovi serramenti 
asilo nido Settimo centro; 
riqualificazione illumina-
zione pubblica via Di Vit-
torio a led; riqualificazione 
parcheggio via Aldo Mo-
ro; riqualificazione Piazza 
dell’Incontro tra i Popoli; 
riqualificazione cammina-
menti parco urbano.
Una iniziativa importante 
riguarda il settore energetico 
e più in particolare il Teleri-
scaldamento.
Dopo l’approvazione del 
progetto generale di teleri-
scaldamento cittadino è stata 
sottoscritta la convenzione 
per la realizzazione della 
centrale di cogenerazione a 
Villaggio Cavour.
Tale intervento di fatto ha 
consentito l’avvio della posa 
del primo tratto della nuova 
rete di Teleriscaldamento 
nella zona sud della nostra 
cittadina.
Per quanto riguarda il set-
tore ecologia è partita la 
sperimentazione di una nuo-
va modalità di raccolta della 
parte indifferenziata. Questa 
scelta, che andrà verificata 
nei prossimi mesi, ha l’o-
biettivo di incrementare la 
raccolta differenziata per 

rendere più sostenibile, dal 
punto di vista ambientale ed 
economico, il nostro sistema 
di raccolta e smaltimento ri-
fiuti. Un sistema il nostro che 
comunque si è confermato 
essere tra i più qualificati 
nel rapporto costo /qualità 
del servizio offerto, che ha 
visto aumentare la porzione 
di raccolta differenziata dal 
56% del 2009 al 60% del 
2013.
Nel settore sportivo, oltre 
agli interventi che hanno ri-
guardato le strutture, abbia-
mo operato per rafforzare il 
rapporto con la RETE locale 
delle associazioni sportive 
per favorire lo sport di base 
come evento sociale.
E’ stata stipulata una nuova 
convenzione con le società 
di Rugby e Sooftball per la 
gestione del nuovo centro di 
Castelletto.
In collaborazione con l’US. 
Settimo abbiamo favorito 
l’affermarsi a Settimo dello 
sport per i disabili, mettendo 
a disposizione il centro di via 
Di Vittorio alla associazione 
sportiva disabili H2 Dyna-
mic Trainer e contribuendo 
a far nascere uno dei più 
grandi Poli sportivi Nazio-
nali Disabili.
In collaborazione con le 
società promotrici abbiamo 
favorito iniziative sportive 
di profilo nazionale come la 
partenza della gara ciclistica 
Milano-Torino e la prima 
gara di Triathlon metropo-
litano.

■ Emilio Bianchi Assessore Lavori Pubblici, Personale, Sviluppo servizi pubblici e rete servizi 
(sport, ristorazione, calore), Sistema ambientale e Agricoltura periurbana

■ Maria Giovanna Cipressi Assessore Istruzione, Famiglia, Pari Opportunità, Tempi delle Città

Quando ho accettato dieci 
anni fa la delega ad assessore 
ho avvertito come prima pre-
occupazione l’essere in gra-
do di riconoscere i bisogni; 
poi negli anni, soprattutto nel 
secondo mandato, ho sentito 
sempre più impellente trova-
re e orientare le risorse per 
dare risposte adeguate. “Ci 
sono riuscita?”. 
Pur essendo piuttosto critica 
ed esigente anzitutto verso 

me stessa, il bilancio com-
plessivo è positivo, per le 
relazioni intessute, per aver 
sperimentato la “ricchezza 
umana”, la disponibilità e 
generosità di molti concit-
tadini; mi soddisfa la consa-
pevolezza di essermi messa 
in ascolto e aver profuso 
impegno; ritengo anche di 
aver dato risposte adeguate a 
bisogni riconosciuti, con uno 
sguardo attento alla preven-

zione, alla partecipazione e 
all’inclusione. 
Chiaramente ho dovuto ope-
rare scelte, contenere costi 
e talvolta dichiarare l’inat-
tuabilità di quanto previsto 
ed auspicato: è il caso, ad 
es. del progetto di Palazzo 
Granaio, che dopo la burra-
scosa chiusura del rapporto 
con l’ultimo gestore, non 
è decollato con una nuova 
proposta per e con i giovani; 

né si è realizzata l’Università 
della terza età e fondato l’E-
comuseo.
nell’ambito educativo ho 
mantenuto fermo il proposito 
di potenziare la continuità 
zerosei, rivisitato anche i 
servizi tradizionali e attua-
to forme organizzative più 
consone alle nuove esigenze 
e ai tempi diversificati della 
famiglia. 
Ho reperito ulteriori colla-

borazioni con l’associazio-
nismo, il privato sociale e 
la rete educativa territoriale, 
non solo contenendo i dan-
ni derivati dalla riduzione 
di investimenti statali in 
formazione ed istruzione, 
ma promuovendo e concre-
tizzando anche innovative 
opportunità e progettualità 
(ultima delle quali in ambito 
tecnologico) recepite nei 
Piani per il diritto allo studio.

Convinta che la democrazia 
si difenda e si rafforzi con la 
diffusione della cultura, ho 
cercato soluzioni sovra co-
munali, il coinvolgimento del 
volontariato, finanziamenti, 
perché si potesse conoscere, 
capire, apprezzare la cultura 
in tutte le sue forme, ren-
dendo nel contempo “vivo” 
il territorio e tutelandone 
il patrimonio ambientale e 
artistico.

Resoconto sui 5 anni 
di mandato amministrativo

STUDIO KINESIOLOGICO

I M E A
•  GINNASTICA CORRETTIVA, ANTALGICA
 E PoSTuRaLE
• GINNASTICA DOLCE, TERZA ETÀ,
 PiLaTES (mat-work)
• VALUTAZIONE POSTURALE
• RECUPERO FUNZIONALE
• MASSOFISIOTERAPIA
• OSTEOPATIA
Ad ogni cliente proponiamo un programma di 
lavoro specifico e personalizzato a seconda 
delle proprie esigenze in modo da ottenere un 
equilibrio psicofisico ottimale.
Per maggiori informazioni o appuntamenti:
e-mail: studioimea@gmail.com telefono: 333.9862501
Via Ugo Foscolo, 10 - 20019 Settimo Milanese (MI)

Professional Coiffeur di Leggio Beatrice

Via Ignazio Silone, 12 - Seguro di Settimo Milanese
Tel. 02.3287635

ChIuSo IL Lunedì
orarIo ConTInuaTo daLLe 9 aLLe 19

Tranne MerCoLedì daLLe 9 aLLe 11,30 - daLLe 15 aLLe 19

I nostri servizi:
• Piega - Taglio
• Messa in piega
• Shampoo e taglio uomo
• Colpi di sole - Permanente
• Manicure - Ricostruzione unghie
• Pedicure curativo e altri servizi
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Voglio iniziare questa breve 
relazione di fine mandato, 
ringraziando innanzitutto la 
mia famiglia, mia moglie e le 
mie due figlie, che in questi 
anni mi hanno sostenuto e 
sopportato nei momenti più 
difficili di questo percorso di 
impegno politico e civico nel-
la nostra Settimo Milanese. 
Grazie anche ai tanti, tanti 
amici e cittadini che hanno 
sempre dimostrato affetto e 
comprensione nei miei con-
fronti, anche quando inevita-
bilmente, non sono riuscito 
ad occuparmi delle tante, di 
tutte le istanze che ci vengono 
quotidianamente presentate. 
Se devo fare un bilancio di 
questo secondo mandato di-
rei in poche parole che è stato 
veramente difficile. 
Difficile per il contesto 
economico-finanziario e 
politico-amministrativo 
che l’intero nostro paese ha 
dovuto affrontare in questi 
ultimi anni e con il quale 
gli amministratori pubblici 
hanno dovuto confrontarsi. 
Innumerevoli vincoli di bi-
lancio sempre più stringenti, 
le sempre più scarse risorse 
a disposizione e la crisi dei 
tanti settori industriali tra cui 
quello dell’edilizia, hanno 

di fatto impedito la piena 
attuazione del programma 
amministrativo che questa 
Amministrazione aveva po-
sitivamente sottoposto nel 
2009 ai Cittadini di Settimo 
Milanese. 
Alcuni progetti è vero sono 
rimasti nel cassetto, altri in-
vece si sono conclusi positi-
vamente.  
Tra questi mi preme ricor-
dare, per il grande impegno 
profuso dai tecnici comunali, 
il riallineamento, dopo circa 
4 anni dalla sua approvazio-
ne, del Piano di Governo del 
Territorio con due varianti 
urbanistiche, una per opere 
pubbliche dove è stata in-
serita la nuova rotatoria di 
Via Turati oggi interamente 
realizzata e la seconda che ha 
corretto alcuni errori mate-
riali andando a rimodulare le 
Norme Tecniche di Attuazio-
ne, ridisegnando così alcune 
porzioni urbanisticamente 
critiche del territorio. 
Allo stesso modo mi pre-
me ricordare l’intervento di 
edilizia economica popolare 
pensata per i giovani e le 
giovani famiglie in Villaggio 
Cavour, intervento che si 
è concluso nel 2012 rivita-
lizzando la frazione e dove 

per la prima volta sul nostro 
territorio si è utilizzato il 
Teleriscaldamento con la 
costruzione di una nuova 
centrale di cogenerazione. 
Questo intervento inoltre 
ha portato al patrimonio 
comunale ben 24 nuovi 
appartamenti, 4 dei quali 
voluti e pensati a barriere 
architettoniche 0. 
Dal punto di vista urbani-
stico sono iniziate alcune 
riqualificazioni importanti, 
una industriale nelle aree 
ex Italtel, dove grazie a un 
Programma Integrato d’In-
tervento si sono poste le basi 
per realizzare una nuova pista 
ciclabile di raccordo Settimo 
Centro – Italtel, e la seconda 
nelle aree ex Ferretti. 
Sul versante mobilità e tra-
sporti, includendo anche la 
viabilità, poco si è potuto 
fare. Le opere viabilistiche 
previste dal PGT sono state 
realizzate solo in piccolissi-
ma parte a causa delle scarse 
risorse a disposizione. Le 
grandi speranze della gara 
bandita dal comune di Mila-
no per il trasporto pubblico 
linee 423 e 433, da cui ci 
aspettavamo grandi cose, ha 
mantenuto inalterati i Km 
percorsi sul nostro territo-

rio dalle due linee e solo la 
variante del percorso della 
linea 423, ha migliorato il 
collegamento tra Seguro e gli 
istituti scolastici di Milano. 
Il tema della mobilità rappre-
senta una sfida per la nostra 
città e per l’intera area me-
tropolitana e questa ammi-
nistrazione ha posto le basi 
per affrontare la questione 
con il giusto passo. A questo 
proposito mi preme ricordare 
quanto fatto in collaborazio-
ne con le nostre scuole medie, 
dove abbiamo affidato ai ra-
gazzi il compito di verificare 
le condizioni energetiche del 
proprio plesso scolastico e 
dove per la prima volta ab-
biamo affrontato con loro e le 
loro famiglie, il primo piano 
di spostamento casa-scuola, 
per cercare di comprende-
re meglio le dinamiche che 
governano le condizioni di 
traffico visibili ogni mattina 
nelle vicinanze dei plessi 
scolastici. Una sfida questa 
che parte dal cambiamento 
culturale di ognuno di noi, 
cambiamento che ci dovrà 
portare al raggiungimento 
dell’obbiettivo che nel 2020 
dovrà vederci dimostrare alla 
Commissione Europea, la 
diminuzione del 20% delle 

emissioni di CO2 sul nostro 
territorio. A tal proposito 
seppur con gran fatica e ritar-
di, abbiamo affidato il primo 
bando per l’installazione di 
impianti fotovoltaici sulle 
strutture pubbliche, i cui la-
vori inizieranno tra pochi 
giorni.  
Un ulteriore aiuto per miglio-
rare l’aria che respiriamo! 
Ho evocato in queste poche 
righe quel cambiamento 
culturale necessario per mi-
gliorare la nostra città, ma 
è bene ricordarsi del nostro 
passato e delle nostre radici 
e origini. Per questo motivo 
grazie al federalismo dema-
niale, la nostra comunità si è 
fatta carico, con l’aiuto della 
Proloco di Settimo, di un pro-
gramma di valorizzazione 
della chiesetta di S. Giovanni 
o meglio dell’Oratorio Man-
tegazza, una volta splendida-
mente affrescata e meta oggi 
di tante visite guidate anche 
dall’estero. 
Un segno tangibile dell’arte 
e della cultura del nostro 
territorio che non poteva 
non essere salvaguardato, e 
grazie al lavoro della sopra 
intendenza regionale, Poli-
tecnico di Milano, dei mae-
stri restauratori, coordinati 

dal nostro Ufficio Tecnico 
comunale, sono iniziati i 
restauri degli affreschi e 
della struttura. Come dice-
vo all’inizio, questi cinque 
anni sono stati difficili ma 
non improduttivi, abbiamo 
colto gli elementi positivi 
promuovendo azioni politi-
che importanti per la nostra 
comunità e per il territo-
rio. Fondamentale la nostra 
partecipazione al progetto 
europeo “Urban space” che 
ha visto nascere un modello 
europeo replicabile di parco 
a vocazione agricola fruitiva 
come l’area dei cinque co-
muni a nord dell’abitato di 
Vighignolo.
Dovendo concludere questa 
breve e non esaustiva rela-
zione, il mio pensiero finale 
va sicuramente a quelle fa-
miglie che per un qualsiasi 
motivo hanno avuto mo-
menti difficili: è un pensiero 
di vicinanza, di affetto e di 
condivisione. 
A tutti i cittadini di Settimo 
Milanese, rinnovo ancora la 
mia personale gratitudine e 
porgo il mio più cordiale e 
sincero saluto, sperando di 
incontrarvi nelle Vie della 
nostra Città. 
GRAZIE di cuore.

Credo sia importante in que-
sto resoconto far emergere 
lo spirito che ha animato il 
lavoro della Giunta e dell’in-
tero Consiglio Comunale in 
questi 5 anni particolari sia 
per il contesto socio-eco-
nomico che per il contesto 
politico. 
Vorrei riportare l’attenzione 
e la riflessione su ciò che 
ritengo fondamentale per 
il benessere della nostra 
città. In un tempo di crisi e 
di difficoltà la costruzione 
della rete sociale, il rico-

noscimento del tessuto e 
dei differenti punti di vi-
sta, la sperimentazione di 
nuove prassi ci rimette in 
discussione a seconda del 
ruolo che ognuno di noi 
ricopre. Bisogna essere ca-
paci di analisi critica, di 
riconoscimento dei limiti e 
delle potenzialità insiti nelle 
persone, nei progetti e nei 
desiderata. 
Bisogna riconoscere le dif-
ficoltà che la nostra comu-
nità ha dovuto affrontare e 
affronta; bisogna essere ca-

paci di sincerità e apertura. 
Non sempre le scelte fatte 
hanno soddisfatto ogni sin-
golo cittadino ma si dovreb-
be sempre cercare la strada 
capace di portare il miglior 
contributo alla maggior par-
te della cittadinanza. 
In questo scenario ho sco-
perto, studiato, affrontato 
le tematiche legate alle mie 
deleghe; insieme al Sindaco 
e ai colleghi di Giunta, ai 
Commissari, ai Consiglieri, 
insieme al Partito Democra-
tico e alle altre forze poli-

tiche che hanno sostenuto 
il progetto alle elezioni del 
2009, insieme alle realtà ter-
ritoriali e ad alcuni cittadini 
ho provato a dare al territorio 
nuovi spunti per lo sviluppo 
del welfare comunitario. 
Proprio qui si inserisce il 
percorso per la progettazio-
ne sulla disabilità legata agli 
appartamenti di Villaggio 
Cavuor, al percorso che ci ha 
portato alla nuova conven-
zione con Sacra Famiglia, ai 
progetti legati alla disabilità, 
all’invalidità e alla fragilità. 

Fondamentale è stato il la-
voro fatto a livello di ambito 
che ci ha permesso di valu-
tare e verificare le tipologie 
di interventi e proposte an-
dando oltre quelli che sono 
i confini territoriali. 
Il riconoscersi membri at-
tivi di una comunità può 
far comprendere il perchè 
di alcune scelte; il valore 
che ognuno porta - con il 
proprio pensiero e con le 
proprie azioni - ricade su 
un terreno che non è quello 
del singolo: lavorare per un 

welfare di comunità signi-
fica prendersi cura di tutti 
e non solo delle categorie 
più fragili e delicate, si-
gnifica darsi la possibilità 
di crescere e di osservare 
quelle mille sfaccettature 
che compongono Settimo 
Milanese. 
Ringrazio tutte quelle per-
sone che mi hanno aiutato 
ad osservare e a riconoscere 
molte di queste sfaccettature 
e che hanno collaborato a 
costruire ciò che Settimo 
è oggi.

Il mio mandato 2009-2014 
ha subito alcune variazioni 
rispetto alle deleghe iniziali; 
si è aggiunta la delega al 
Commercio ed alle Attività 
Produttive e successivamen-
te la Delega alla Cultura, già 
in parte contenuta nell’As-
sessorato alle associazioni 
ed eventi sul territorio. 
Di contro sono state cedute 
all’Assessorato alle Politi-
che Sociali le competenze 
delle Case Comunali e del-
la Sanità, più attinenti al 
welfare. 
associazioni
La delega alle associazioni 
ha comportato un lavoro 
corposo,
stante anche le numerose re-
altà associative sul territorio 
e le tante attività. Sono state 
incrementate le iniziative per 
la cittadinanza in collabo-

razione o con il patrocinio 
dell’amministrazione.
 Sono stati approvati i nuovi 
regolamenti dell’Albo del 
Volontariato e della Con-
sulta, per meglio definire i 
rapporti con le associazioni, 
regolamentare e responsa-
bilizzare la Consulta del 
Volontariato.
La Consulta ha quindi inizia-
to a lavorare più autonoma-
mente, sia per le iniziative 
ludiche che per quelle di 
solidarietà.
Eventi
E’ stato curato lo svolgi-
mento di diversi eventi sul 
territorio alcuni organizzati 
dall’amministrazione, al-
tri dalle Associazioni, altri 
da privati. Attività che ha 
comportato molto lavoro per 
l’assessorato e per gli uffi-
ci per la programmazione, 

l’informazione, il controllo 
delle normative tecniche e di 
sicurezza. Le ultime edizioni 
del “Carnevale Insieme”, 
grazie anche alla scelta di un 
sempre diverso tema condut-
tore trainante, hanno avuto 
un buon successo, dovuto 
soprattutto all’impegno ed 
alla collaborazione delle 
associazioni, delle scuole e 
della cittadinanza. 
Sanità
Sono stati organizzati inte-
ressanti incontri con medi-
ci specialistici, su diverse 
patologie ed emergenze 
sanitarie rivolti a tutta la 
cittadinanza. E’ stato attivato 
presso il Comune, tramite 
personale ASL, il rilascio 
delle esenzioni per i ticket 
sanitari, per evitare alle per-
sone anziane di recarsi sino 
a Rho.

La Regione Lombardia. a 
seguito di nostra specifica 
richiesta, ha concesso l’am-
pliamento del numero delle 
farmacie ed ha indetto un 
bando per l’assegnazione 
dei farmacisti, i cui risultati 
saranno noti entro il 2014.
Case Comunali
E’ stata firmata la conven-
zione con ALER per la ge-
stione delle Case Comunali 
e sono stati aggiornati gli 
affitti in ottemperanza alle 
nuove leggi regionali. Sono 
stati avviati gli accordi con 
gli organismi sindacali per 
il recupero delle morosità 
pregresse.
Cultura 
Il successo del progetto 
“Una visione d’Insieme” 
ed il relativo 
finanziamento di Fondazio-
ne Cariplo, ci ha permesso 

di acquistare un proietto-
re digitale per il cinema 
Auditorium e di implemen-
tare gli eventi cinematogra-
fici e teatrali con un notevo-
le gradimento da parte del 
pubblico.
L’orario serale della Biblio-
teca è stato allungato e stia-
mo valutando la possibilità 
di ulteriori aperture finaliz-
zate allo studio. 
Sempre in Biblioteca si 
svolgono molte altre atti-
vità quali: presentazioni di 
libri, maratone di lettura, 
iniziative con le scuole e con 
i bambini, in collaborazione 
anche con il gruppo di lettura 
e con le associazioni. 
Commercio 
In questi ultimi anni le libe-
ralizzazioni hanno ridotto 
gli iter burocratici per le 
aperture di esercizi commer-

ciali, anche se la concorren-
za dei centri commerciali è 
deleteria per i piccoli negozi 
di vicinato che spesso non 
riescono a sopravvivere.
La crisi ha peggiorato questa 
situazione in quanto la popo-
lazione si reca ad acquistare 
dove può risparmiare. 
Una migliore strategia di po-
litica commerciale sarebbe 
quella di effettuare studi di 
marketing prima di aprire at-
tività che impegnano risorse 
e rischiano di morire dopo 
pochi mesi. 
In previsione di Expo si 
sta sviluppando un’inizia-
tiva denominata “progetto 
crescita Nord-Ovest” che 
sarà attuata a sostegno delle 
attività imprenditoriali del 
territorio, con proposte arti-
colate promosse dai Comuni 
del Patto per il Nord Ovest .   

Resoconto sui 5 anni 
di mandato amministrativo

■ Fabio Fusari Assessore Energie rinnovabili, Urbanistica, Edilizia Pubblica e Privata, Mobilità e Trasporti, Politiche della casa

■ Vincenzina Nardi Assessore Rapporti con le associazioni di volontariato, Cultura, Politiche del Lavoro, 
Commercio e rapporti con le attività produttive

■ Sara Santagostino Vice Sindaco, Assessore Politiche Sociali, Piano di Zona, Sanità e Case Comunali
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A cadenza quinquennale 
il giornale locale, sempre 
più simile alla “Pravda” di 
sovietica memoria, dà spa-
zio ai gruppi Consiliari di 
minoranza.  
Ci siamo chiesti cosa si pos-
sa dire di questi cinque anni 
in così poco spazio poiché in 
questi anni molte cose sono 
state vissute. 
Riteniamo che questa am-
ministrazione possa essere 
riassunta nel mese in cui 
scriviamo: Gennaio 2014. 
In questo mese i proprietari 
delle prime case sono stati 
obbligata a pagare l’ennesi-
mo balzello da parte di que-
sta amministrazione sempre 
più distante alle esigenze 
dei cittadini. Oltre ad essere 
utilizzati come dei sudditi in 
quanto le spiegazioni lascia-
vano a desiderare molti cit-
tadini non erano nemmeno 
stati informati. Questo non 
è che un esempio poiché 
così è stato per i rifiuti (poca 
informazione e sensibile 
aumento dei costi) così è 
stato anche per i notevoli au-
menti in questi cinque anni: 
dal sociale all’istruzione (si 

legga la costosissima Setti-
moperoWelfood). Cinque 
anni fa avevo solo 19 anni 
ed ora come Capogruppo di 
Forza Italia mi sento molto 
deluso da questa esperienza 
in quanto ho potuto con-
statare da parte di questa 
maggioranza monocolore 
la volontà di opporsi a qual-
siasi proposta che partisse 
dall’opposizione. Ritengo 
che questo non sia fare po-
litica per la gente.  
Questo è stato il grosso 
limite di questa Ammini-
strazione Comunale come 
le tante bugie sparate ad 
arte in campagna elettorale: 
sostenere Palazzo Granaio 
(ad oggi ancora chiuso e 
senza un serio programma 
per il futuro), attivarsi per 
la Metropolitana a Settimo 
( da vent’anni ci propina-
no questa storia) alla pista 
ciclabile che colleghi Set-
timo a Castelletto (neanche 
l’ombra) un serio progetto 
sulla sicurezza del territorio 
(tra furti e sparatorie questo 
problema è stato notevol-
mente  sottovalutato). 
Potremmo continuare con le 

tante promesse non mante-
nute ma per pietà stendiamo 
un velo pietoso sulle tante 
manchevolezze  
Concludiamo questo man-
dato con l’amaro in bocca 
per le tante proposte fatte e 
mai ascoltate nella speranza 
che per il prossimo manda-
to la politica “svecchi” ma 
non solo anagraficamente, 
bensì d’idee, speriamo che 
si possa fare una politica 
sana che possa vedere il 
buono nelle proposte e che 
non siano respinte solo per-
ché proposte da un partito 
opposto. Questo è il nostro 
miglior augurio per la città 
che amiamo.  

Ruggiero Delvecchio  
Forza Italia

Vincenzo Lamastra
Gruppo Futuro e Libertà

Sono sempre stato convito 
del fatto che la politica sia 
inevitabilmente parte di noi, 
anche se alcuni non ne av-
vertono le ragioni o peggio 
l’utilità.

Pochi hanno il privilegio di 
poter far sentire la propria 
voce e poter esprimere il 
proprio pensiero nelle sedi 
deputate; alcuni abusano di 
tale privilegio ed altri lo usa-
no a sproposito.
Questa mia prima e forse 
unica esperienza di Politico 
nella amministrazione co-
munale di Settimo Milanese 
mi ha dato modo di cono-
scere i così detti avversari 
politici, nonché gli alleati 
compagni di banco (quelli 
consiliari) con qualche dif-
ficoltà, talvolta, a distinguere 
gli uni dagli altri e con il de-
siderio (represso) di valicare, 
a volte, quell’etica politica 
che impone un comporta-
mento, comunque, coerente 
con le proprie posizioni, sia 
politiche, sia di vicinanza 
di banco.
Ho trovato questa esperienza 
del tutto soddisfacente per 

il contributo che il Gruppo 
Consiliare Futuro e Libertà 
è riuscito a fornire per una 
migliore amministrazione 
del territorio e della cittadi-
nanza. Non vi è stata oppo-
sizione tout court e non era 
questa la richiesta e l’inten-
zione dei miei elettori.
Ho trovato nei miei avversari 
la giusta dose di ragionevo-
lezza, mostrata nell’avere 
accolto alcuni equi emenda-
menti i cui risultati concreti, 
nell’immediato periodo, mi 
hanno dato la soddisfazione 
di poter pensare di avere 
contribuito a fare della buona 
politica in favore dell’intera 
comunità.
Non ho apprezzato alcune 
prese di posizione, fini a 
sé stesse, senza alcun vero 
costrutto e con l’unico fine 
di una effimera visibilità.
Mi sono rammaricato dello 
smembramento del Gruppo 
Forza Italia (con il quale ebbi 
a candidarmi), per l’incapa-
cità di riuscire a rinsaldare 
una coalizione che sin dagli 
inizi ha manifestato derive 
non univoche e che presto ha 
comportato la disgregazione, 

pezzo per pezzo, di quello 
che nel 2009, in attesa delle 
elezioni amministrative, si 
pensava fosse un Gruppo 
unitario mosso dagli stessi 
obiettivi, dallo stesso spirito 
innovativo e dalle medesime 
modalità operative.
Così non è stato.
Ringrazio l’Amministra-
zione uscente per l’onestà 
intellettuale con la quale, pur 
nella diversità sostanziale 
dell’idea della buona ammi-
nistrazione, ha contrapposto 
le sue argomentazioni alle 
mie senza prevaricazioni di 
sorta e consentendomi, in 
ogni momento, di esprimere 
il mio pensiero anche se ciò, 
a volte, può avere urtato la 
suscettibilità di alcuni.
Nel complesso è stata un’e-
sperienza piacevolmente fa-
vorevole a mi auguro che in 
questi cinque anni trascorsi 
sui banchi del Consiglio Co-
munale sia riuscito a dialoga-
re con gli uni e con gli altri 
senza offendere né gli uni, né 
gli altri e con l’auspicio che i 
cordiali rapporti intessuti in 
Consiglio possano prosegui-
re anche oltre quei banchi.

Offerta valida per immatricolazioni fino al 31/03/2014 per Fiesta 3 porte 1.2 60 CV a fronte di permuta o rottamazione di qualsiasi veicolo. 
Solo per vetture in stock, grazie al contributo dei Ford Partner. IPT e contributo per lo smaltimento pneumatici esclusi. Fiesta: consumi da 4,1 a 7,1 litri/100 km (ciclo misto); emissioni CO2 da 105 a 129 g/km. Messaggio pubblicitario 
con finalità promozionale. 
Esempio di finanziamento per Fiesta a € 9.750. Anticipo 0 (grazie al contributo dei Ford Partner), 36 quote da € 173,22, escluse spese di incasso Rid € 3,00, più quota finale denominata VFG pari a € 5.000,00. Importo totale del 
credito di € 10.526,66 comprensivo dei servizi facoltativi Guida Protetta. Assicurazione vita, invalidità e disoccupazione. Totale da rimborsare € 11.343,92. Spese gestione pratica € 300. Imposta di bollo in misura di legge all'interno 
della prima quota mensile. TAN 2,95. TAEG 4,96. Solo per i concessionari aderenti all'iniziativa. Salvo approvazione FCE Bank plc Documentazione precontrattuale in concessionaria. Per condizione e termini dell'offerta finanziaria e 
delle copertura assicurative fare riferimento alla brochure informativa disponibile presso il Ford Partner o sul sito www.fprdcredit.it. 
Le immagini presentate sono a titolo puramente illustrativo e possono contenere accessori a pagamento.
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Questi cinque anni trascorsi 
nelle file del centro sinistra 
di Settimo M.se ha avuto 
alti e bassi con gli amici del 
PD. Molte cose condivise 
altre in totale disaccordo, 
tanto da dover rompere l’al-
leanza quando ci sono state 
situazioni chiaro-oscure. Fin 
dall’inizio (primavera 2009) 
era stato un nostro impegno 
prioritario la proposta della 
casa dell’acqua a Settimo 
M.se (alzi la mano chi NON 
la vorrebbe), iniziativa che ha 
visto la contrarietà e la riot-
tosità di altre forze politiche, 
ritenendola una realizzazio-
ne superflua ed inutile, ma 
noi abbiamo tenuto duro e 
insieme a SEL si è riproposto 
questo tema. 
E su questo saremo sempre 
in prima linea.
E che dire della sicurezza 
a Settimo Milanese: abita-
zioni usate come raffineria 
di droga, 270 Kg di droga 
sequestrata (giugno 2012), 
gambizzazioni (febbraio e 
marzo 2013), omicidi (giu-

gno e novembre 2013), ra-
pine (novembre 2013) e la 
ndranchetà che aveva le sue 
basi proprio in città, con 
diversi immobili sequestrati 
dalla Magistratura (luglio 
2010), solo per citare gli 
episodi più recenti. 
Ma la richiesta di una com-
missione sicurezza, sugge-
rita da noi, è stata laconica-
mente accantonata nel limbo 
del dimenticatoio dal Sinda-
co e dal PD. Sembra quasi 
ci sia una sottile volontà di 
imitare le tre scimmie (non 
vedo, non sento, non parlo), 
eppure in altri comuni esiste 
e funziona, ma non qui.
Ma non finisce qui la “ca-
hiers de doléances”, che 
dire della “querelle” della 
società che raccoglie la spaz-
zatura e pulisce le strade a 
Settimo???? La società fa 
un’offerta per questi ser-
vizi all’amministrazione 
comunale, per un importo 
di 195.000 euro, ma l’ex 
assessore Procopio mette 
sull’avviso Sindaco e giunta, 

le cifre sono poco chiare e 
trasparenti (ma và), e vi è 
un raddoppio ingiustificato 
delle “Spese varie”, ma al 
povero Assessore nessuno da 
retta (fino a quel momento) 
così rassegna le dimissioni 
e se ne và. 
Poi però al Sindaco sorgono 
dei dubbi e dopo un incontro 
con la società la cifra cam-
bia da 195.000 si abbassa a 
120.000. 
Ma come mai una società fa 
un preventivo per una cifra 
“icx” e poi per lo stesso 
servizio lo abbassa???, allora 
Procopio aveva ragione. 
Qui qualcuno ha voluto fa-
re il “gommista”, (quello 
che vi cambia le gomme 
mettendone di usate ma fa-
cendole pagare per nuove) 
quantomeno mi sarei pre-
munito rimanendo sull’av-
viso e sicuramente, visto il 
precedente, avrei cambiato 
“gommista” ma così non è 
stato da parte dell’ammini-
strazione comunale eppure 
c'erano tutte le condizioni.  

Un resoconto del mandato 
amministrativo 2009/2014 
non può prescindere da un 
accenno sulla situazione 
complessiva in cui l’Am-
ministrazione di Settimo 
Milanese si è trovata a 
operare in questi anni. La 
grave crisi economica che 
ha attanagliato il Paese, di 
cui ancora non si riesce a 
cogliere la fine, e le inevi-
tabili conseguenze sulla fi-
nanza pubblica hanno infatti 
determinato una costante 
e progressiva diminuzione 
dei trasferimenti agli enti 
locali che ha inevitabilmente 
condizionato l’agire politico 
della nostra Amministra-
zione.
Come Gruppo del Partito 
Democratico non possiamo 
che ringraziare il sindaco 

Massimo Sacchi e la sua 
Giunta che, sia pure in que-
sto difficile quadro, sono 
riusciti a realizzare gran 
parte del programma am-
ministrativo che la maggio-
ranza di centrosinistra aveva 
presentato agli elettori di 
Settimo Milanese. Un’ulte-
riore criticità poteva derivare 
anche dalla composizione 
del Consiglio Comunale 
che, a seguito della fuoriu-
scita dalla maggioranza del 
consigliere eletto nella lista 
Idv e dal mancato ingresso in 
Consiglio di rappresentanti 
degli altri partiti della coa-
lizione, ha sostanzialmente 
determinato un monocolore 
del Partito Democratico che 
ha potuto lavorare anche gra-
zie al prezioso contributo dei 
partiti che, sia pure dall’e-

sterno, hanno continuato a 
sostenere la maggioranza. 
Rivolgo quindi un doveroso 
ringraziamento ai consiglie-
ri del Gruppo del Partito 
Democratico che in questi 
anni, all’interno delle Com-
missioni e nell’attività di 
Consiglio, hanno lealmen-
te e con impegno prestato 
il loro servizio in favore 
dei cittadini, mantenendo 
vivo e facendo crescere il 
progetto di città-comunità 
che ha sempre caratterizzato 
l’agire delle maggioranze 
di centrosinistra di Settimo 
Milanese.

La precedente legislatura, 
sempre come consigliere di 
opposizione, mi aveva portato 
a criticare il Patto di Stabilità 
interno che in Italia viene 
imposto ai Comuni; in questo 
lustro appena passato mai 
però avrei previsto una tale 
evoluzione in negativo di 
questo strumento, applica-
to a livello governativo in 
maniera così mortificante 
per la politica locale tale da 
rendere i Sindaci dei piccoli 
“sceriffi di Nottingham” in un 
sistema medioevale moderno 
che ricorda quello dei vassalli 
e valvassori dove, partendo 
dallo Stato Centrale a scen-
dere, qualunque Ente abbia 
possibilità impositiva su di 
un territorio possa pretendere 
balzelli indipendentemente 
da quanto gli altri Enti hanno 
imposto e questo senza te-

nere conto di quanto le tasse 
stanno impoverendo la nostra 
Società, chiudendo aziende 
e quant’altro. Compito di un 
consigliere di opposizione è 
quello di controllare le spese 
del Comune, contestando le 
spese inutili e proponendo 
alternative a favore dei propri 
Cittadini, ma che fare quando 
lo Stato taglia tutti i trasferi-
menti e pretende che l’Ente 
sopravviva con l’imposizione 
di nuove tasse oppure con 
l’innalzamento delle aliquote 
di quelle esistenti? Negli ulti-
mi anni i trasferimenti statali 
sono costantemente diminu-
iti -statisticamente parlando 
ogni cittadino lombardo paga 
in tasse a Roma, ogni anno, 
circa 4500 euro in più di quan-
to Roma restituisca- il Patto 
di Stabilità, che per le altre 
nazioni europee è in carico 

allo Stato, in Italia è stato 
quasi interamente scaricato 
sugli Enti locali senza pri-
ma preoccuparsi quali Enti 
scialacquano e quali invece, 
avendo già attuato da tempo 
una una politica restrittiva, 
sono ormai impossibilitati a 
fare ulteriori tagli. Il vecchio 
anno è appena finito, ma ha 
lasciato strascichi come la 
“Mini-imu” e la “Tares na-
zionale”, mentre nell’anno 
appena iniziato già si parla 
di Iuc, Tari e Tasi; le aliquote 
non sono ancora state deter-
minate e lascio alla fantasia 
di chi legge un pronostico 
sull’argomento, indipen-
dentemente da quale forza 
politica locale da maggio 
avrà l’onore, ma soprattutto 
l’onere, di prendere in mano 
le redini amministrative della 
nostra Comunità.

La legislatura 2009-2014 
sta per concludersi ed è il 
momento di fare una sintesi 
dell’operato della giunta.
Da parte del gruppo che rap-
presento, già facente parte del 
PDL,il giudizio è negativo 
perché non ha dato le rispo-
ste al programma elettorale 
presentato, dal PD e dai suoi 
alleati di sinistra, in campa-
gna elettorale.
Esprimere critiche,si dirà 
sono di parte,ma voglio che 
siano gli stessi cittadini a va-
lutare e tirare le somme finali 
se questa giunta,figlia di chi 
governa Settimo Milanese da 
oltre 65 anni, ha mantenuto o 
realizzato quanto promesso.

Il programma Pd ed alleati 
Prospettava 5 punti qualifi-
canti il loro programma,che 
ricordo ai cittadini:
• La città dei tuoi figli
• Star bene a Settimo
• Grandi progetti insieme
• Io sono sicuro
• Insieme protagonisti.
Ebbene, in nessuno dei punti 

si è realizzato in toto od in 
parte quanto promesso.
• Problemi degli adolescenti 
affrontati NO
• Iniziative extra scolastiche 
per bambini ed adolescenti 
NO
• Supporto ad iniziative ora-
tori NO
• Impianti sportivi ad uso e 
gestione di società NO
• Feste nelle frazioni a rispec-
chiare le caratteristiche della 
tradizione e del territorio NO
• Sicurezza ? NO Siamo an-
cora in attesa della installa-
zione delle telecamere
• Grandi progetti autotra-
sporto, Metropolitana,bus a 
chiamata.NO
• Tutto fermo come negli anni 
precedenti, Non sono state 
completate le pensiline alle 
fermate dopo 5 anni!!
•  Vi a b i l i t à  n e s s u n 
completamento della SP 172 
a nord di Settimo,nessuna 
bretella tra Via Reiss Romoli 
e Via Libertà NO
• Sostegno ed aiuto alle azien-
de commerciali,artigianali,ed 

industriali nessuno,anzi au-
mentati oneri Tares in modo 
spropositato.
• Anziani,nessuna iniziativa 
atta a non farli spostare in 
altre città per visite mediche 
o atti burocratici legati alla 
sanità
• Alloggi protetti per anziani 
ZERO
• Aumenti IMU SI
• Aumenti Irpef Comunale SI
• Aumenti Tares SI
• Aumenti Rette scolastiche 
e mensa SI.

Un esito gestionale, di questa 
giunta, fallimentare e dan-
noso per la cittadinanza di 
Settimo che sarà costretta 
a pagare le conseguenze di 
alcune decisioni, anche in 
futuro. Meditate bene per 
il futuro.

Romeo Bellon
Di Pietro Italia dei Valori

Massimo Baio 
Partito Democratico

Luigi Caracappa
Noi elettori liberi verso Forza Italia

Mario Bighiani
Lega Nord Bossi

Via Libertà, 73 - Settimo Milanese (MI) 
  Tel. 02 3285636

Acconciature
Dott.ssa Dott.ssa
Milena Agosti Anna Di Stefano
347.1606724 338.7959421

PSICOLOGIA E PSICOTERAPIA 
AD ORIENTAMENTO PSICOANALITICO

Via Tonale, 10 - Settimo Milanese

Colloqui individuali per adolescenti e adulti.
Incontri di consulenza genitoriale per difficoltà 

relative alle diverse età dello sviluppo

Real Arti Lego - Il Guado 
Corbetta (MI) Tel. 02.972111

Fax 02.97211280
www.ilguado.it 

e-mail: ilguado@ilguado.it

Tipografia 
• Libri 
• Riviste   
• Stampa digitale  
• Consulenza 
   editoriale 

• Web design 
• Cataloghi
• Manifesti
• Volantini
• Distribuzione

ilguado
i n d u s t r i a g r a f i c a

eR l
arti◆legoa

sas
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“Teatrofficina” è un Festival 
a Concorso nato lo scorso 
anno da un’idea di Seme-
ion Teatro con lo scopo di 
dare spazio a giovani attori 
e compagnie emergenti of-
frendo loro un’occasione per 
farsi conoscere, uno spazio di 
rappresentazione e confronto 
con il pubblico. L’Associa-
zione promuove questo pro-
getto perché crediamo che sia 
proprio questo il momento 
di “osare”, proprio ora che 
la situazione economica è 
fortemente incerta e precaria, 
ora che occuparsi di cultura 
viene spesso considerato po-
co produttivo o di interesse 
secondario. 
Noi invece, ora come non 
mai, crediamo che la cul-
tura sia molto importante 
e ci ostiniamo a “coltivar-
la” investendo su un valore 
formativo, espressivo, comu-
nicativo, come è sempre stato 
il teatro. Proprio per questo 
abbiamo dato maggior rilievo 
a questa manifestazione tra-
sformandola in un concorso 
a premio e aprendola a una 
partecipazione più ampia 
tramite un bando pubblicato 
su tutto il territorio naziona-
le. Moltissime compagnie 
teatrali, provenienti da ogni 

parte d’Italia, hanno risposto 
al nostro appello inviandoci 
i video dei loro spettacoli, 
frutto del loro lavoro appas-
sionato. Tra questi ne abbia-

mo selezionati quattro che 
avrete l’opportunità di vedere 
e votare presso l’Auditorium 
Comunale. 
...A te, caro spettatore, chie-
diamo adesso di non man-
care, di condividere con noi 
emozioni, riflessioni, rac-
conti di vita, ma soprattutto 
di esprimere il tuo giudizio 
sullo spettacolo che avrai 
appena visto, contribuendo 
insieme a una giuria alla 
proclamazione del vincitore 
del concorso. Ti chiediamo di 
partecipare perché il teatro 
senza di Te non potrebbe 
esistere…Quindi ti aspet-
tiamo in Auditorium come 
spettatore, ma anche come 
critico osservatore delle 

rappresentazioni teatrali, 
fiduciosi che anche questa 
volta ci sosterrai in questa 
sfida e che saprai apprezzare 
la fatica e l’entusiasmo di 
questi giovani attori che si 
adoperano con tenacia a 
portare avanti in tempi dif-
ficili l’antico e affascinante 
mestiere del teatrante.
Non dimenticare questo ap-
puntamento!

ass. Semeion Teatro

Il Festival/Concorso sarà 
articolato in 5 serate di cui 
4 per la rappresentazione 
degli spettacoli selezionati e 
l’ultima per la visione di uno 
spettacolo fuori concorso e la 
proclamazione del vincitore.

Secondo concorso nazionale per artisti e compagnie emergenti  la finale!

Per scegliere il vincitore serve il tuo voto!
Venerdì 14 Marzo 2014 
Bluscint in “Grasse Risate Lacrime Magre”
Venerdì 21 Marzo 2014 
Paolo Mazzocchi in “Vado al massimo - Vizi&Virtù 
di un runner dipendente”
Venerdì 28 Marzo 2014 
Compagnia della Circonferenza in “La Luna, muta”
Venerdì 04 Aprile 2014 
Fatti d’Arte in “Manuale Distruzione”
Venerdì 11 Aprile 2014 - 
Fools in “assaggi d’assurdo” - Serata di premiazione 
con spettacolo fuori concorso

Gli Spettacoli si terranno alle ore 21.00 presso l’Au-
ditorium Comunale di Via Grandi 12, 20019, Settimo 
Milanese (MI) 
Ingresso: 5,00€  Ridotto con Tessera Semeion: 4,00€
Per tenerti informato su questo progetto: www.seme-
ionteatro.it - info@semeionteatro.it - https://www.
facebook.com/#!/semeion.teatro 

I Fools “Le Allegre Signore di Windsor” 
Primo Classificato Edizione 2013

Vendita - officina - carrozzeria
Via Panzeri, 14 - 20019 Settimo Milanese

Uff. 02.3284821 / 33512353 - Telefax 02.3288716 - Mag. 02.3281537

O

Nuovo Dacia Duster.
Quello che tutti ci invidiano.

Sempre e solo a  € 11.900

L'unica citycar con la modularità di una monovolume 
con gli esclusivi fLex SeatS

twingo Night & Day 1.2 75 cv a  € 7.250
raDio mp3 bLuetooth e uSb

scavalca la crisi... salauTo Ti aspeTTa

€ 11.900 € 7.250

2014
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Attività 
a Palazzo Granaio

La Pro Loco Settimo Milanese, nell’ambito 
delle proprie iniziative atte a valorizzare il 
territorio e le persone, bandisce, con il pa-
trocinio del Comune di Settimo Milanese, il 
primo concorso nazionale di poesia intitolato 
a Enrichetta Galli (1949-2010), docente di 
lettere e poetessa.

Il premio si articola in due sezioni:
Sezione a - Poesia inedita, riservata a tutti 
i poeti italiani e non
Tema: libero

Sezione B - Poesia inedita, riservata agli 
studenti della scuola secondaria di primo 
grado di Settimo Milanese
Tema: libero

Non è prevista alcuna tassa di partecipazione.
Termine ultimo consegna opere 31 marzo 
2014

REGoLaMEnTo
1. Con riferimento alla sezione A, ogni autore 
può partecipare con un massimo di 2 opere 
inedite in lingua italiana a tema libero. Ogni 
opera dovrà pervenire in 6 copie dattiloscritte 
di cui una sola con i dati dell’autore (nome 
e cognome, indirizzo, recapito telefonico, 
e-mail) la firma e la dichiarazione che il 
testo presentato è di propria produzione.
2. Con riferimento alla sezione B, ogni 
alunno può partecipare con una sola poesia 
inedita in lingua italiana, che dovrà pervenire 
in un’unica copia dattiloscritta con in calce 
la firma e l’indirizzo dell’autore, oltre alla 

liberatoria dei genitori che autorizzano la 
partecipazione.
3. Le opere dovranno pervenire al seguente 
indirizzo: Pro Loco Settimo Milanese c/o 
Parco Farina – via Grandi 13 – 20019 Settimo 
Milanese entro e non oltre il 31 marzo 2014.
4. Non è prevista alcuna tassa di parteci-
pazione.
5. I nomi dei componenti della giuria saran-
no resi noti al momento della premiazione 
che si terrà presso l’Auditorium di Settimo 
Milanese il 2 giugno 2014.
6. Gli Autori delle opere premiate saranno 
avvisati e invitati con sufficiente anticipo 
alla cerimonia di premiazione.
7. Premi:
- 1° classificato per la sezione A, € 200 e 
diploma ricordo
- Dal 2° al 5° classificato verranno assegnati 
libri e diplomi ricordo
- 1° classificato per la sezione B, buono 
acquisto in materiale scolastico del valore 
di € 100,00
- Dal 2° al 5° classificato verranno assegnati 
libri e diplomi ricordo 
I premi non sono cumulabili.
8. Le opere inviate non verranno restituite 
e quelle premiate verranno pubblicate sul 
sito web della Pro Loco Settimo Milanese 
(www.prolocosettimomilanese.it).
9. La partecipazione al premio implica 
l’accettazione incondizionata del presente 
regolamento.
10. Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs 196/2003, 
i dati personali acquisiti saranno trattati nel 
rispetto della legge ed esclusivamente per 
le finalità del concorso. 

Premio di Poesia 
Enrichetta Galli

Il Caffè della Peppina:
2 Marzo 2014 ore 16.00
oltreilponte in “La GaTTa CEnEREnToLa” 
Tutti conoscono la storia di Cenerentola, ma pochi sanno che…
 
30 Marzo 2014 ore 16.00
Manicomics Teatro in “iL GiGanTE EGoiSTa”
Il Gigante Egoista è andato a fare un lungo viaggio in Cornovaglia, affidando…

Ingresso 4,5 euro - al termine degli spettacoli merenda per tutti i bambini
La rassegna è organizzata da Semeion Teatro e Amministrazione Comunale

LA NUOVA MUSICA, in esclusiva partnership con RICORDI, ha realizzato le RI-
CORDI MUSIC SCHOOL, portando l'originale metodo didattico-formativo anche a 
Settimo Milanese.
Ad oggi la struttura delle RICORDI MUSIC SCHOOL conta di 18 sedi in Italia, tra le 
quali quella di Palazzo Granaio, migliaia di allievi e centinaia di docenti e organizza 
corsi per tutti i generi musicali. 
tel: 02.55013327 begin_of_the_skype_highlightingend_of_the_skype_highlighting - 
email: info@ricordimusicschool.com

Corsi:
Danza del ventre - Lu  20.00/21.00 - info: tribalats@hotmail.it
Danza-benessere - Lu 17.30/18.30 - Ma 10.00/11.00-20.00/21.00 - Gi 21.00/22.00 - 
info:danzabenesseremadreterra@virgilio.it
Danza moderna - Ve 16.45/18.45 - info: annagrizzi@yahoo.it
Yoga tenuto da Vittoriana Mezzera - Lu 9.30/11.30 - Gi 18.15/20.15 - Info: info@
yogaviveka.com
Pilates integrato - Lu 18.40/19.40 - info: lauracalicetti@gmail.com - non libero
Yoga tenuto da Laura Calicetti - Ve 18.45/19.45 - info: lauracalicetti@gmail.com
Yoga kids - Sa 10.00/11.00 - info: lauracalicetti@gmail.com

In tutte le case tutti lo leggono
Scegli questo giornale per la tua pubblicità

Grafica Comunicazione Stampa
Libri, Cataloghi, Riviste, Manifesti, 

Stampa digitale, Stampati commerciali, 
Consulenza editoriale, Web design

Telefona a Real Arti Lego - Il Guado Corbetta (MI) 
Tel. 02.972111 - Fax 02.97211280 www.ilguado.it - e-mail: ilguado@ilguado.it

parrucchiera - Tel. 02.3281292
Settimo Milanese - via Ciniselli, 4 (zona chiesa)

Via D’Adda 4/e
Settimo Milanese

Tel. 02.33 51 04 31
www.otticain.it
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I cambiamenti climatici di cui tutti parlano 
derivano da un aumento della temperatura 
media del pianeta, prodotto dall’effetto serra.
L’effetto serra non è di per sé negativo: è un 
fenomeno naturale determinato da alcuni 
gas presenti nell’atmosfera terrestre come 
anidride carbonica e metano.
I gas serra permettono alle radiazioni solari 
di passare attraverso l’atmosfera, mentre 
ostacolano il passaggio verso lo spazio di 
parte delle radiazioni infrarosse provenienti 
dalla superficie della Terra e dalla bassa at-
mosfera; in pratica si comportano come 
i vetri di una serra e favoriscono la 
regolazione della temperatura 
terrestre.
Questo processo è sempre 
avvenuto naturalmente e 
fa sì che la temperatura 
della Terra sia adatta alla 
vita; senza questa prote-
zione il nostro pianeta 
sarebbe torrido di giorno 
e gelato di notte.
I gas serra sono prodotti da 
sempre in processi naturali. 
L’anidride carbonica (CO2), 
il principale gas serra, viene 
prodotta da numerosi fenomeni 
naturali (respirazione, fermentazione, feno-
meni vulcanici, ecc.) e consumata durante 
la fotosintesi clorofilliana.
Le attività umane stanno, però, alterando 
la composizione chimica dell’atmosfera. 
Le enormi emissioni di gas serra, prodotte 
dall’uomo, ed il disboscamento diffuso 
stanno causando un aumento anomalo della 
percentuale di CO2 nell’atmosfera e conse-
guentemente un aumento della temperatura 
terrestre con cambiamenti del clima sia a 
livello planetario che locale. 
Quest’anno stiamo lavorando in classe e con 
gli esperti del progetto PAES del Comune, 
per studiare il fenomeno e per capire che cosa 
si può fare e abbiamo scoperto che la causa 

principale delle emissioni di CO2 è il modo in 
cui produciamo ed utilizziamo l’energia per 
generare la corrente elettrica, per riscaldare 
le nostre case, per far funzionare i mezzi di 
trasporto, per le attività industriali. Nella 
figura sono rappresentati i dati relativi alla 
concentrazione di CO2 nell’atmosfera e alla 
temperatura media terrestre: come si vede le 
due grandezze sono strettamente correlate.
Verso la metà dell’ottocento la quantità di 
CO2 presente nell’aria era di circa 290 parti 
per milione, ora ha superato le 350 ppm. Se 

l’attuale tasso di crescita si mantiene co-
stante, si prevede che la quantità di 

CO2 potrebbe raddoppiare per 
il 2020 producendo disastro-

se alterazioni climatiche.
Per questo è diventato ur-
gente modificare molti 
nostri comportamenti: 
solo così è possibile ot-
tenere significativi mi-
glioramenti della salute 

del pianeta.
Ogni singola persona può 

e deve dare il suo contributo 
piccolo ma fondamentale, al 

fine di evitare che il nostro pia-
neta, anche solo fra pochi decenni, 

sia molto diverso da ora.
Ci sono due luoghi comuni che frenano 
il cambiamento
- Non è vero è solo una fissazione degli 
ambientalisti
- Tanto non possiamo farci nulla
Nei prossimi numeri vi parleremo di questi 
luoghi comuni e vi forniremo dei dati per 
dimostrare che non sono veri. 
Per ora ecco un esempio dei cambiamenti 
già in atto poco lontano da noi in Piemonte 
(Colle del Nivolet).

federico, Giada, Giulio, Marco 
e la terza a della scuola media

Cambiamenti climatici
Possiamo fare qualcosa?

Il ghiacciaio Basei dai pressi dell’Alpe Riva il 31 luglio 1928 (in alto) 
e l’8 settembre 2009. La poderosa lingua sospesa sul gradino roccioso 
è completamente scomparsa, così come le porzioni più settentrionali del ghiacciaio

la rivista
dell’eccellenza 

del nostro territorio

NOVITÀ IN EDICOLA: la trovate da Varese a Milano

leggetelA e diffondetelA!
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Silvia e Martina, anno di 
nascita 1999, all’età di 6 
anni il loro primo approccio, 
quasi casuale, con il nuoto 
sincronizzato. Sette anni 
di duro lavoro e crescita 
sportiva presso la società 
DDS, che le ha portate al 
settore agonistico con grandi 
soddisfazioni, poi due anni 
fa il passaggio obbligato 
nel settore agonistico della 
NPN sincro Varedo, nella 
categoria Ragazze.
La vita di Silvia e Martina 
si trasforma in un duro e 
continuo crescendo di fa-
tica. Dopo la scuola, tutti i 
giorni (6 su 7), si incontrano 
alla stazione ferroviaria e 
raggiungono la piscina di 
Varedo, mangiando un pani-
no in treno e dalle 15.00 alle 
18.30 si allenano con grande 
impegno, per poi rientrare 
a casa sempre in treno alle 

19.30 – 20,00, dove, dopo 
una cena sostanziosa ci sono 
i compiti ed i libri di scuola 
ad aspettarle!!
Tanta fatica, tanto sacrificio, 

tanto impegno, continue ga-
re per affermarsi, ma anche 
tempo sottratto agli amici 
e alle uscite, coronato da 
altrettante soddisfazioni 

come la convocazione alla 
selezione per il vivaio della 
Nazionale e la partecipa-
zione, il prossimo 14 -16 
febbraio alle gare Nazionali 

categoria Assolute a Verona. 
Uno sport poco riconosciuto 
ma molto faticoso e bel-
lo, perché ballare in acqua 
senza gravità e con periodi 
di apnea più o meno lun-
ghi, dovendo perfettamente 
sincronizzare i movimenti 
all’unisono con altre sei atle-
te, non è certo cosa da poco!
Silvia e Martina affrontano 
tutto questo ogni giorno con 
il sorriso, con convinzione, 
determinazione e tantissima 
PASSIONE!!
Insomma due dolcissime 
adolescenti che vanno al 
liceo la mattina, in piscina 

il pomeriggio che credono 
fermamente in ciò che fanno, 
unite anche da un forte lega-
me di amicizia che le aiuta a 
supportarsi l’un l’altra!
Non possiamo sapere dove i 
loro sacrifici le porteranno, 
ma sicuramente meritano 
un riconoscimento per tutto 
l’amore e la passione che 
fino ad ora hanno dimostrato 
per uno sport, come tanti 
altri, meno riconosciuto ma 
spesso tanto più faticoso!!
Il nostro augurio è che rie-
scano a realizzare i loro so-
gni, perché se lo meritano!!

alberto Cristiani

meno strada e rientreranno 
prima. Ormai ho imparato 
anche a medicarli in caso di 
infortuni, solitamente cau-
sati da attacchi di rapaci o 
da scontri con i cavi delle 
centrali elettriche: riesco a 
curare una frattura e a met-
tere i punti di sutura. Nei 
casi più gravi, invece, mi 
rivolgo a un veterinario che 
si occupa ormai da diverso 
tempo del mio allevamento.
A nome mio e del gruppo di 
Magenta di cui faccio par-
te, vorrei invitare chiunque 
avesse interesse ad avvici-
narsi a questo sport a con-
tattarmi all’indirizzo email 
info@anfossipigeons.it. 
Saremo felici di farvi visitare 
gli allevamenti e di farvi 
toccare con mano i nostri 
viaggiatori: magari tra i let-
tori si nasconde un prossimo 
colombofilo!”
Per ulteriori informazioni 
potete visitare il sito www.
anfossipigeons.it.

Tiziano Piazzolla

Piccole sincronette  crescono!

L’utilizzo di questi animali, 
tra leggenda e realtà, risale 
alla notte dei tempi: la prima 
colomba diventata famo-
sa (vista a Colomba’s Got 
Talent) fu quella che portò 
a Noé un ramo d’ulivo, a 
significare che – terminato 
il Diluvio Universale - le 
acque non coprivano più 
la terra. Egiziani, Fenici 
(altri volatili, questa volta 
mitologici) e Romani li im-
piegavano per le comunica-
zioni militari: Giulio Cesare 
impartiva così gli ordini alle 
sue lontane legioni. Nell’an-
tica Grecia venivano anche 
usati per diffondere in tutto 
il Paese i nomi dei vincitori 
delle Olimpiadi.
Alessandro Anfossi è cre-
sciuto a Seguro. Ricevette la 
prima coppia di viaggiatori 
all’età di 15 anni: in sella 
alla sua bicicletta, appena 
poteva si recava da un vi-
cino di casa che li allevava; 
quando questi si accorse 
del giovane ammiratore, gli 
regalò due colombi senza 
pensarci troppo.
Fu l’inizio di un’avventura 
che dura da più di vent’anni. 
Cominciata con una piccola 
colombaia costruita a mano 
e giunta a dei modelli pro-
gettati e curati nei minimi 
dettagli, con ambienti addi-
rittura coibentati. Un impe-
gno costante, giornaliero, 
da conciliare tra famiglia 
(una moglie e tre figli) 
e lavoro (Alessandro è 
titolare di un’azienda che 
si occupa di smaltimento 
rifiuti).

 “I viaggiatori, che possono 
vivere anche 15 anni, sono 
una specie particolare, da 
non confondere con i tor-
raioli che in natura difficil-
mente superano i 5. La mia è 
una vera e propria passione, 
perché altrimenti tutte le 
mattine, prima di andare 
in ufficio, non riuscirei a 
dedicare almeno un’ora a 
curarli, pulirli, dar loro da 
mangiare e allenarli.
Ho un centinaio di esempla-
ri: 30 novelli (i neonati, sia 
maschi che femmine, fino 
ai 12 mesi di età), 11 cop-
pie di riproduttori (animali 
che non gareggiano più e 
che solitamente acquisto in 
Belgio e Olanda) e 24 coppie 
di vedovi/e (dai 12 mesi ai 5 
anni circa, ancora utilizzati 
nelle competizioni).
Ciascuna femmina depone 
due uova, che si schiudono 
dopo circa 18 giorni di cova: 
i piccoli sono solitamente al-
levati da entrambi i genitori. 
Ogni anno, quando faccio 
fare il primo addestramento 
ai novelli, provo 
una forte emo-
zione perché – 
pur sapendo che 
torneranno - li-
berandoli ho 
sempre la 

sensazione di perderli tutti! 
Quindi guido velocemente 
per tornare all’allevamento 
e aspettare il loro rientro.
Sia i vedovi che i novelli 
gareggiano, ovviamente in 
categorie diverse. Le com-
petizioni si dividono in ve-
locità, mezzofondo, fondo e 
maratona, e si svolgono tra 
aprile e settembre. 

I colombi dei diversi alleva-
tori vengono prelevati e tra-
sportati nottetempo al punto 
di partenza prestabilito: la 
mattina successiva le gabbie 
sono aperte e gli animali – 
muniti di chip GPS - liberati 
contemporaneamente. 
Ognuno fa ritorno al proprio 
allevamento, e al rientro 
nelle colombaie viene ri-
levato automaticamente su 
un orologio elettronico il 
tempo trascorso: questo è 
poi diviso per i chilometri 
percorsi, in modo da avere 
la velocità media impiegata 
e poter determinare così la 
classifica finale.
Non a tutti i colombi dò un 
nome: se lo devono meri-
tare!!! Come la mia Miss 
Italia, che lo scorso anno, 
al Campionato Italiano No-
velli, si è classificata al pri-
mo posto aggiudicandosi il 
titolo di National Best Young 
Bird FCI Italy e National 
Best Young Bird Magazine 
Italy. O come Spiderboy, 
Clint, The Stealth, Smilzo, 
Missile, The Master, White 
Devil…
Velocisti e fondisti si di-
stinguono per il regime ali-

Il Colombofilo
Ovvero colui che alleva colombi viaggiatori

mentare che somministro 
loro e di conseguenza per la 
struttura fisica, ma non per 
il tipo di allenamento, che è 
identico per tutti. 
Quest’ultimo consiste sem-
plicemente nell’aprire le 

colombaie e lasciare gli ani-
mali liberi di volare. 
Ogni viaggiatore si compor-
terà in modo diverso: quelli 
in forma staranno fuori a 
lungo e percorreranno più 
chilometri; gli altri faranno 

Miss Italia

Via Garibaldini, 27 - Settimo Milanese - Tel. 02.3284814 - www.moronisettimo.it

Per i miei animali: Tutto il meglio ai migliori prezzi con servizio toelettatura 
Per me: Riso, farine, legumi e frutta secca più tante golosità regionali!

Tutto per l’orto e il giardino, ortofrutta genuina!

il “Consorzio” di Settimo
3 Sacchi Stallatico 

Pellettato a 

euro 14,90!
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